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E’ anche un segmento dell’agricoltura con 

specifiche peculiarità per le esigenze 

pedoclimatiche delle specie interessate, per 

la notevole variabilità delle tipologie 

produttive, per le molteplici destinazioni 

finali che possono dare origine a una 

domanda di mercato particolarmente 

complessa e diversificata  

Il Settore  Florovivaistico 

L’importanza del settore florovivaistico è evidente sia per l’aspetto 

economico e sociale sia per il numero di occupati e per le attività 

indotte promosse  



 

 

 

 

 

Variabilità  nelle tipologie produttive e nelle 

esigenze pedoclimatiche 

 

Oltre 2000 specie coltivate (annuali, biennali, 

poliennali, erbacee, arbustive e arboree)  

 

Specificità delle produzioni e paesaggio 

 

Secolare esperienza di imprenditori ed 

operatori 

 

Miglioramento qualità della vita (ornamento e 

valorizzazione dell’ambiente, assorbimento 

CO2, intercettazione polveri sottili, barriere 

visive e acustiche) 

 

 

Il Florovivaismo in Europa (UE27) 



Le superfici interessate sono stimate in più 

di 196.000 ha (2010) (Eurostat) 

 

Più di 50.000  aziende tra piante 

ornamentali, fiori e vivai. 

 

Valore della produzione di piante e fiori è 

stimato sui 19.700.000.000 € (Eurostat) 

 

Europa è il più grande mercato di consumo 

a livello mondiale (import 2010 pari a 

9.000.000.000 €) (Eurostat) 

 

La maggior parte delle aziende sono di 

limitata superficie e caratterizzate da una 

struttura di gestione elementare 

 

Necessaria una politica 

comunitaria a sostegno 

del settore 

Il Florovivaismo in Europa (UE27) 



Attività connesse con il settore 

Costitutori e moltiplicatori di materiale di 

produzione 
Fabbricazione serre, impiantistica e 

macchinari 

 

Fabbricazione fattori di produzione 

intermedi (vasi, terricci, fattori chimici,…) 

Produzione materiale per il 

confezionamento 

 

Il Florovivaismo in Europa (UE27) 



Attività connesse con il settore 

Grossisti e intermediari Progettazione e manutenzione del verde 

ornamentale e forestale 

 

Distribuzione Prodotti per il giardinaggio hobbistico 

 

Il Florovivaismo in Europa (UE27) 



Flessione dei consumi 

Crisi globale (diminuzione spesa 

nonostante i prezzi si siano mantenuti 

costanti) 

 

Nuovi stili di vita 

 

Prodotti surrogato ai fiori 

 

Politiche commerciali comunitarie 

in ambito WTO nei confronti dei 

Paesi in Via di Sviluppo (PVS) 

Sostegno alla delocalizzazione (minori 

costi di produzione) 

 

Importazioni in EU a dazio zero 

Abbandono di alcuni tipi di produzione 

europee (per es. rosa) 

 

 

 

Conseguenze negative per il Settore 

 

 

Problematiche del Florovivaismo 



A livello europeo 
 

 
Riduzione redditività aziendale 

Perdita posti di lavoro e creazione tensioni 

sociali 

Abbandono terreni tradizionalmente 

destinati alla produzione 

Sottrazione terreni uso agricolo 

Speculazioni edilizie dei terreni 

abbandonati 

Nei Paesi in Via di Sviluppo 
 
Sfruttamento risorse naturali (acqua per la 

produzione  di fiori e non cibo) 

Sfruttamento popolazioni (scarso 

trasferimento del know how) 

Inquinamento (non osservanza delle 

elementari politiche di smaltimento e 

riciclo) 

Emissioni Co2 per il trasporto in EU 

 

Insostenibilità della 

delocalizzazione 



 

Ingresso “nuovi” patogeni 

 

Mancanza di antagonisti naturali e 

proliferazione incontrollata 

 

Introduzione di nuove specie vegetali 

 

Principi attivi non idonei alla lotta contro 

nuovi patogeni 

 

Residui di principi attivi revocati in UE 

 

Rhynchophorus ferrugineus 

Dryocosmus kuriphilus 

Apple mosaic virus 

Sistemi di controllo fitosanitario 

non sufficienti 



Scarsa attenzione dell’Unione Europea in questi anni nel tutelare i floricoltori 
comunitari 

 

Il 19 maggio 2011 presentato il primo documento sulla situazione del settore 
florovivaistico europeo 

 

Scambio documenti di approfondimento Commissione Europea DG Agricoltura e 
sviluppo rurale – MiPAAF 

 

16 ottobre 2012 problematiche florovivaismo inserito all’O.d.G. della Riunione della 
Commissione DG Agricoltura e Sviluppo rurale 

Azioni MiPAAF a livello 

comunitario 



Alcuni punti critici: 
 

Codifica non omogenea dei prodotti immessi sul mercato; 

 

Codifiche e codici doganali che comprendono prodotti non attinenti al 

settore florovivaistico;  

 

Rilevazioni quantitative spesso in peso (ton) e non in numero di pezzi (n° 

pezzi); occorrerebbe rilevarli in maniera omogenea rispetto alla 

commercializzazione successiva in ambito comunitario. 

 

E’ necessario un sistema di rilevazione comune  

(dati oggettivi e monitoraggio continuo) 

 

Inadeguatezza dei dati  

statistici e codici 



 

Adeguamento da parte dei Paesi Terzi alle regole comunitarie sull’ utilizzo dei 

fitofarmaci 

 

Adozione standard certificati al fine di garantire sicurezza del prodotto, 

rintracciabilità, sostenibilità ambientale e sociale, sicurezza per il lavoratore purché 

applicati a prodotti UE ed extra UE 

 

Regolamenti comunitari comunque non sufficienti a sostenere il Settore caratterizzato 

da piccole e medie imprese (PMI) nella maggior parte dei Paesi Membri 

 

 

 

 

 

Tutela Settore Florovivaistico UE e sviluppo sostenibile nei 

PVS 

Necessità di regole comuni per la 

produzioni di qualità 



Comitato di 
Coordinamento 
(Steering Committee) 

Il Tavolo di filiera florovivaistico 

Gruppo di lavoro 

Ricerca 
Gruppo di lavoro 

Qualità 
Gruppo di lavoro 

Logistica 
Gruppo di lavoro 

Fitofarmaci 
Gruppo di lavoro 

Comunicazione 

Supporto MiPAAF Organismi 

consultivi 



L’obiettivo generale del Piano é quello di aumentare la 

competitività del settore nel suo insieme, con efficaci e 

idonee politiche comunitarie, legislative, economiche e 

commerciali e, nel contempo, predisporre immediate 

misure di sostegno per il settore attualmente in crisi a 

supporto della produzione e della commercializzazione al 

fine di preservare il patrimonio di capacità sia umane che 

tecniche e produttive, il cui impatto occupazionale è assai 

rilevante.  
 

Il Piano di Settore florovivaistico 

2010/2012 



Nell’ambito del settore Florovivaistico sono stati attivati molteplici progetti/azioni, 

attraverso specifici gruppi di lavoro, volti a favorire la competitività del settore nel 

mercato Nazionale ed Internazionale e riguardanti:    

 

• la promozione e la comunicazione;  

• la ricerca e la sperimentazione in funzione della tipologia delle piante (da interno ed 

esterno) e dei fiori e fronde;  

• disciplinare di qualità; 

• la mappatura dei flussi commerciali e le statistiche; 

• Bando Floro D.M. n. 18227 del 23 novembre 2010 (finanziati 6 progetti); 

• Portale piani di settore (in collaborazione con ISMEA); 

• Progetto pilota logistica per il trasporto di piante in vaso e fiori (in collaborazione con 

ISMEA). 

 

Il Piano di Settore florovivaistico 

2010/2012 



 

Grazie per l’attenzione 


